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A:  

Strutture tecniche competenti in materia 

sismica 

LORO SEDI  

 

Regione Emilia-Romagna 

Settore risorse umane e strumentali, 

infrastrutture 

AREA INFRASTRUTTURE E PATRIMONIO 

 

 

Oggetto: lavori pubblici finanziati con fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

 

La L.R. n.19 del 2008 “Norme per la riduzione del rischio sismico” ha chiarito all’art. 9 il riparto della 

competenza in materia di verifica della progettazione strutturale in zona sismica, individuando l’ambito 

delle opere di spettanza regionale e locale e quello di spettanza statale. 

In particolare, l’art. 9, comma 1, della L.R. n. 19 del 2008 (come sostituito dall’art. 6 della L.R. n. 25 del 

2016) ha stabilito che la disciplina contenuta dalla medesima legge regionale, si applica a tutti i lavori 

relativi a costruzioni private e alle opere pubbliche di interesse regionale, metropolitano, provinciale e 

comunale. La medesima disposizione ha evidenziato poi che “resta salva la competenza delle 

amministrazioni di cui all’art. 17, comma secondo, lettera g), della Costituzione per le attività di vigilanza 

e il controllo di sicurezza sismica delle opere pubbliche, la cui programmazione, progettazione, 

esecuzione e manutenzione è di competenza dello Stato”. 

Con l’introduzione dei commi 2-ter, 2-quater e 2-quinquies all’art. 5 del DL 136/2004 (novellato dall’art. 

10, comma 7 bis, del DL 76/2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 120/2020) viene chiarito quali 

siano gli organi statali competenti a valutare la conformità alle norme tecniche sulle costruzioni dei 

progetti inerenti lavori pubblici di interesse statale e dei progetti ad essi equiparati.  
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La stessa legge specifica che sono da considerare equiparati ai lavori pubblici di interesse statale, ai fini 

delle modalità di svolgimento di detta verifica di conformità alle norme tecniche per le costruzioni, i lavori 

pubblici “comunque finanziati per almeno il 50 per cento dallo Stato” 

In tal senso, come già chiarito nel parere del Servizio Giuridico del Territorio, Disciplina dell’Edilizia, 

Sicurezza e Legalità prot. PG.2021.3781 del 05/01/2021 (disponibile al link 

https://territorio.regione.emilia-romagna.it/codice-territorio/sismica/sismica): 

• Il nuovo comma 2-ter prevede che la verifica di conformità alla normativa tecnica delle costruzioni 

sia effettuata dalle stazioni appaltanti nell’ambito della verifica preventiva della progettazione, di cui 

all’art. 26 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici).  

• Il nuovo comma 2-quater stabilisce una sorta di norma transitoria per i progetti di lavori pubblici 

approvati tra il 2008 e il 2018, senza – evidentemente – che nell’ambito della verifica preventiva si 

sia provveduto ad accertare la conformità del progetto alle NTC vigenti. Per tali progetti 

l’accertamento di conformità alla normativa tecnica per le costruzioni deve essere richiesto ai 

Comitati Tecnici istituiti presso i Provveditorati interregionali, nel caso di lavori di importo inferiore a 

50 milioni di euro; ovvero al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, per i lavori di importo maggiore 

di 50 milioni di euro e per quelli, di importo minore, che presentino elementi di particolare rilevanza e 

complessità.  

• Da quanto sopra esposto, si ribadisce l’incompetenza della Regione e dei Comuni a svolgere la 

verifica di conformità alle NTC per le opere di interesse statale e la necessità di attenersi, anche nel 

caso di specie, alle disposizioni statali appena richiamate per individuare le modalità di svolgimento 

di detta verifica. 

Dunque, in considerazione di quanto sopra riportato si conferma che non compete alle Strutture tecniche 

comunali territorialmente competenti cui la presente è inviata, né al Settore Difesa del Territorio - Area 

Geologia, Suoli e Sismica (già Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli), anche nel caso di interventi di 

interesse sovracomunale, svolgere la verifica di conformità alle NTC di progetti di lavori pubblici interesse 

statale e dei progetti ad essi equiparati.  

Si precisa, infine, che tra i progetti equiparati a quelli di interesse statale si intendono compresi i 

lavori pubblici inerenti interventi finanziati per oltre il 50% con fondi del PNRR. 

Distinti saluti 

          Ing. Sergio Monti         Dott. Giovanni Santangelo 
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